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Assoporti e Federmanager siglano il contratto di lavoro dei dirigenti delle Authority
portuali

Palermo

31 Jul, 2021 Roma - Assoporti, Associazione dei Porti Italiani, sottoscrive il

contratto di lavoro dei dirigenti delle AdSP. L' accordo atteso da tempo, è stato

siglato con Federmanager e va a regolare il rapporto di lavoro della dirigenza

nel le Authoori ty portual i .  Nel lo spir i to di  piena col laborazione che

contraddistingue questa fase di attività di Assoporti, è stato raggiunto questo

importante obiettivo che, in precedenza, era rimasto in una fase di stallo. Il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri , ha voluto sottolineare che 'La fase

delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha rallentato alcuni processi, ma

era importante trovare delle soluzioni su un tema delicato come questo . Con il

supporto dei presidenti delle AdSP e della struttura di Assoporti, stiamo

lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per trovare le migliori

soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il contratto dei nostri

dirigenti, che seguono con attenzione tutte le attività degli enti dei porti, è un

passo importante per tutti questi obiettiv i.' Dal canto suo, il direttore di

Federmanager, Mario Cardoni, ha dichiarato: 'Si è concluso un lungo confronto

durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla perdurante emergenza

pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il testo infatti aggiorna, dopo

alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali figure dirigenziali

successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente accentuato l'

assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali specificità del

rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono agli amministratori della

cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale'.

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Assoporti commissiona uno studio per un nuovo modello di del turismo crocieristico

Ufficio stampa

Il Presidente Rodolfo Giampieri: "Il turismo crocieristico è molto importante

per l' economia del Paese con il traffico crociere che riveste un ruolo cruciale

anche per il suo valore strategico nei rapporti tra gli ambiti portuali e le città

portuali". Assoporti ha affidato a Risposte Turismo, società di ricerca e

consulenza, l' elaborazione del report 'La crocieristica guarda al futuro: la

lettura del nuovo scenario, le nuove priorità, i nuovi equilibri' sintesi di un'

estesa attività di raccolta ed elaborazione informazioni, nonché ascolto di

numerosi operatori impegnati a vario titolo nella filiera crocieristica. Lo

riferisce l' Agenda di Confitarma nel suo ultimo bollettino nel quale spiega che

si tratterà di uno studio che si articolerà in quattro sezioni: la prima propone

evidenze quantitative su 10 temi giudicati centrali per cogliere la direzione che

sta prendendo il settore, tra essi la domanda, la concentrazione dell' offerta e

del traffico, gli ordini ai cantieri; la seconda presenta tante schede quante

sono le Autorità di Sistema Portuale, presentando per ciascuna di esse le

fonti di investimento, le scelte adottate con riferimento alla crocieristica, i temi

prioritari nel futuro prossimo, costruendo di fatto una fotografia aggiornata

sulla portualità crocieristica nazionale; la terza è frutto di un esteso lavoro di interlocuzione con imprenditori e

manager, italiani ed esteri, sulle traiettorie che interesseranno l' industria crocieristica, dal deployment ai nuovi prodotti

fino all' impegno sulla responsabilità sociale. Inoltre, trova spazio l' analisi delle risposte fornite da un panel di 100

fornitori italiani ai quali è stato chiesto di esprimere la propria percezione sulla situazione attuale e prospettica in

considerazione di aspetti quali l' aumento di competitor (internazionali, nazionali, locali) e l' andamento di profitto e

fatturato; la quarta ed ultima contiene invece una selezione di 9 punti ritenuti fondamentali come base di una Agenda

2025 della portualità crocieristica italiana, una selezione di priorità ed attenzioni che più di altre si sono ritenute

determinanti nell' influenzare le dinamiche del settore in futuro prossimo, il 2025 appunto, non immediato ma neanche

troppo lontano. 'Per Assoporti, il traffico crociere riveste un ruolo cruciale anche per il suo valore strategico nei

rapporti tra gli ambiti portuali e le città portuali. È con questo spirito che abbiamo avviato questo studio in una fase

così delicata a livello mondiale - afferma Rodolfo Giampieri, Presidente di Assoporti -. Vogliamo contribuire a trovare

le migliori soluzioni per questo segmento nel suo rilancio post-pandemia, anche perché credo che proprio la

situazione sanitaria che abbiamo vissuto e che stiamo ancora vivendo ci invita a rivedere alcuni modelli. Il turismo

crocieristico è molto importante per l' economia del Paese e ci auspichiamo che, anche grazie al nostro contributo, lo

stesso possa essere valorizzato pienamente. Vogliamo che diventi uno strumento di progettualità nel tempo dedicato

a questo settore'.

Port Logistic Press

Primo Piano
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Contratti: Federmanager, sottoscritto per i dirigenti delle Adsp

Redazione 31 luglio 2021 03:41 Roma, 30 lug. (Labitalia) - E' stato sottoscritto

nella sede dell' Associazione dei porti italiani il contratto di lavoro dei dirigenti

delle Adsp. Si tratta di un accordo firmato con Federmanager di regolazione

della dirigenza nelle autorità, che si attendeva da tempo. Nello spirito di piena

collaborazione che contraddistingue questa fase di attività di Assoporti, è stato

raggiunto questo importante obiettivo che, in precedenza, era rimasto in una

fase di stallo. Il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ha voluto

sottolineare che "La fase delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha

World Magazine

Primo Piano
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sottolineare che "La fase delicata che abbiamo vissuto e stiamo vivendo ha

rallentato alcuni processi, ma era importante trovare delle soluzioni su un tema

delicato come questo. Con il supporto dei presidenti delle Adsp e della struttura

di Assoporti, stiamo lavorando su formazione e lavoro con le parti sociali, per

trovare le migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto. Il

contratto dei nostri dirigenti, che seguono con attenzione tutte le attività degli

enti dei porti, è un passo importante per tutti questi obiettivi". Dal canto suo, il

direttore di Federmanager, Mario Cardoni, ha dichiarato: "Si è concluso un lungo

confronto durato oltre un anno, inevitabilmente condizionato dalla perdurante

emergenza pandemica, con un accordo collettivo che deve considerarsi molto positivo e innovativo. Il testo infatti

aggiorna, dopo alcuni anni, la disciplina contrattuale per la dirigenza del settore, regolando i rapporti di lavoro di tali

figure dirigenziali successivamente alla entrata in vigore della legge di riforma dei porti italiani, che ha ulteriormente

accentuato l' assoluta peculiarità del management dei porti. Parliamo di colleghe e colleghi che uniscono le naturali

specificità del rapporto di lavoro manageriale con tutte le gravose forme di responsabilità che competono agli

amministratori della cosa pubblica, in sede civile, penale, amministrativa ed erariale".
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Trieste, nel primo semestre 2021 crescono treni +19% e ro-ro +38%

31 Jul, 2021 TRIESTE - Nel primo semestre 2021 il porto di Trieste mette a

segno un +19,47% di traffico ferroviario , con 4.657 movimenti treni . Questa

tipologia di traffico è tornato a i livelli pre-Covid, la ripresa vede in primo piano il

mese di giugno con 750 treni operati, quasi il 40% di crescita, rispetto al giugno

2020. Lo spiega l' AdSP in una nota e, nella quale illustra i dati relativi ai porti del

network: Trieste e Monfalcone del periodo gennaio-giugno 2021. PORTO DI

TRIESTE In testa il settore ro-ro (+38,87%), con 147.760 unità transitate . Dati

positivi anche per il settore merci varie (+11,23%) e 8.569.262 tonnellate

movimentate. In calo i container (-2,29%) con 367.634 TEU: calo imputabile al

numero di TEU vuoti (-22,56%) a fronte dell' incremento dei TEU pieni

(+3,67%). Va rilevato inoltre il significativo aumento del traffico hinterland

(gateway diretto ) che segna un incremento a doppia cifra (+13,10%) mentre

quello trasbordato riporta una consistente flessione (-26,27%). Forte dinamicità

per il traffico containerizzato della linea Ro-Ro da/per la Turchia, in continua

espansione (+48,05%) con 52.068 TEU. Segno meno per le rinfuse solide

(-22,45%), e per le rinfuse liquide (-7,17%) con 16.940.912 tonnellate di merce

manipolata. Quest' ultimo valore, da un lato fotografa una netta ripresa del settore e contenimento della flessione

rispetto ai mesi scorsi (nel primo trimestre la perdita delle rinfuse liquide era del -27,80%, mentre nel singolo mese di

giugno si evidenzia una crescita del +12,11%), ma dall' altro, incide ancora sui volumi totali dello scalo che nel

semestre in corso si attestano su 25.747.230 tonnellate (-1,95%). Si stima, però, che il trend di crescita del II°

trimestre (+16,42%) porterà a breve a un recupero dei volumi di traffico sui livelli precedenti alla crisi. Basti vedere

che il tonnellaggio totale del porto nel singolo mese di giugno ha registrato una crescita sostenuta (+12,73%), grazie

alla ripresa dei consumi post-pandemia e alla ripartenza delle attività economiche. PORTO DI MONFALCONE

Importante cambio di passo anche per il porto di Monfalcone che nel primo semestre 2021 è risultato in crescita

(+2,98%) con 1.623.561 tonnellate di merce manipolata. Tale incremento è stato trainato dal settore delle rinfuse

solide (+12,09%) con 1.184.377 tonnellate. I prodotti metallurgici, segmento prevalente del comparto, hanno riportato

una variazione positiva (+19,49%) con 1.111.366 tonnellate movimentate, risultando la prima tipologia merceologica

per volume di Portorosega. Saldo negativo per le merci varie (-15,53%), dovuto principalmente alla prolungata

difficoltà riscontrata nel settore cartario. Risultati positivi invece per il comparto veicoli commerciali (+21,63%), e

contenitori (+74,51%) con 534 TEU movimentati.

Corriere Marittimo

Trieste
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AdSP Veneto, da Intesa Sanpaolo 1 mld per sviluppo PMI porto e retroporto

31 Jul, 2021 VENEZIA -Accordo siglato tra l' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico settentrionale e Intesa Sanpaolo per lo stanziamento di un

nuovo credito per un totale di un miliardo di euro. "Uno strumento molto

importante"- ha commentato Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell' Authority -

"che consentirà di mettere a valore le eccellenze e le specificità del sistema

portuale e logistico veneto, proprio in questo momento in cui si aspettano sfide

complesse che richiedono solide sinergie e collaborazioni di progetti innovativi

e di rete'. L' iniziativa rientra nei progetti previsti da Motore Italia, il nuovo

programma di Intesa Sanpaolo di finanziamenti e iniziative per consentire alle

piccole e medie imprese sia di superare la fase di difficoltà causata dalla crisi

pandemica e sia di rilanciarsi attraverso progetti di sviluppo e crescita, in linea

con obiettivi previsti nell' ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. In

particolare, l' accordo ha tra gli obiettivi la spinta alla ripresa degli investimenti

4.0 sostenibili delle piccole e medie imprese e la crescita attraverso il ricorso

alla finanza straordinaria e alla digitalizzazione, promuovendo e sostenendo

progetti strutturali nazionali e territoriali, programmi di sviluppo imprenditoriale

singoli e in filiera e iniziative ad elevato impatto economico e sociale che possano attrarre investitori. Nell' ambito

degli interventi previsti dal PNRR per migliorare la competitività del sistema portuale. "L' Accordo sottoscritto

rappresenta un primo passo importante nella direzione della creazione di opportunità e strumenti che abilitano lo

sviluppo del porto e del suo retroport o, in quanto promuove una importante piattaforma di collaborazione su

tematiche verticali aventi carattere strategico per le Autorità di Sistema Portuale in generale e per quella di Venezia e

Chioggia in particolare. - ha sottolineato Di Blasio - Gli ambiti di collaborazione vanno dalla promozione dell'

innovazione (anche digitale), all' attrazione investimenti (penso anche alla ZLS ), alla finanza agevolata e alla

promozione di uno sviluppo sostenibile , temi sui quali questo Ente è sempre più impegnato" Il ruolo svolto dal settore

marittimo portuale in ambito regionale è in grado di attivare 3 miliardi di euro di valore aggiunto. Secondo i dati

evidenziati da uno studio realizzato da SRM - Studi e Ricerche per il Mezzogiorno - le industrie della regione hanno

generato nel 2020 un import-export via mare pari a oltre 22 miliardi di euro, il 30% del totale interscambio del

territorio. Mettendo a fuoco il ruolo strategico della logistica nell' ambito della produzione. La regione vanta un numero

di imprese che lavorano nel settore della logistica pari a circa 10mila unità ed occupano 82.800 mila addetti.l Il

sistema logistico portuale Veneto ha subito l' impatto pandemico. Nel primo trimestre 2021 il porto di Venezia ha

movimentato 5,5 milioni di tonnellate con una flessione del -4,9% sul 2020. 'Muovendoci nell' ambito degli obiettivi del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza abbiamo sottoscritto questo importante accordo con AdSP che mira a dare

ulteriore nuovo impulso al sistema portuale veneto e all' economia locale che ne deriva, puntando ad aumentarne l'

attrattività e lo sviluppo. - ha spiegato Francesca Nieddu, direttore regionale Veneto Est e Friuli Venezia Giulia Intesa

Sanpaolo. - Mettiamo a disposizione nuovo credito per un miliardo e un insieme di supporti operativi, come il

programma sviluppo filiere, per accelerare il rilancio insieme al sistema territoriale, con un impegno orientato a un

futuro sostenibile dal punto di vista economico, ambientale e sociale'.

Corriere Marittimo

Venezia
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Venezia vietata alle crociere, la delusione di Arison: 'Inconcepibile'

'Sono deluso e non capisco proprio il ragionamento che sta dietro alla decisione: si fa solo riferimento al fatto che le
navi sono grandi, invece di ragionare in modo scientifico'

Fincantieri ha consegnato a Holland America Line Rotterdam, realizzata dallo

stabilimento di Venezia-Marghera. Hanno presenziato alla cerimonia

Giuseppe Bono, Amministratore Delegato di Fincantieri, e Micky Arison,

chairman di Carnival Corporation & Plc. Quest' ultimo a margine dell' evento si

è detto molto 'deluso', non certo dalla bellissima nuova nave completata dal

cantiere veneziano nonostante le difficoltà produttive legate alla pandemia,

ma per la decisione del Governo di bloccare da un giorno all' altro l' industria

crocieristica a Venezia. « Sono deluso e non capisco proprio il ragionamento

che sta dietro alla decisione : si fa solo riferimento al fatto che le navi sono

grandi, invece di ragionare in modo scientifico» ha dichiarato Arison,

manifestando lo stesso malumore espresso lunedì scorso da Pierfrancesco

Vago alla cerimonia di consegna di MSC Seashore. Era presente anche l'

Assessore comunale allo sviluppo economico Simone Venturini che ha

manifestato il fastidio del Comune di Venezia sulla vicenda: «spostare le navi

da San Marco era doveroso, ma non è accettabile il blocco improvviso senza

alternative che provoca l' azzeramento del settore. Sono sei anni che il

Sindaco Luigi Brugnaro dice che la soluzione è il Canale Nord a Porto Marghera e il Vittorio Emanuele III per arrivare

alla Marittima». Di tutt' altro tono le dichiarazioni di Bono che ha 'diretto' la prima cerimonia post-Covid a Marghera,

questo grazie «ad armatori come Carnival che hanno avuto coraggio nonostante il momento durissimo. Si tratta di un

segnale di speranza per il futuro della crocieristica, il mondo ha bisogno di libertà e turismo, di respirare. Corrono le

polemiche sul vaccino, ma io penso che non ci possiamo permettere che la pandemia riprenda con la virulenza di

prima». Si conclude così un luglio davvero di fuoco per Fincantieri con ben tre consegne di navi da crociera nel

rispetto dei tempi previsti («abbiamo fatto un miracolo» gongola Bono): Valiant Lady a Sestri Ponente, MSC

Seashore a Monfalcone ed infine Rotterdam. Quest' ultima è il coronamento del rapporto ultratrentennale tra Holland

America Line e Fincantieri che nasce nel 1989 con la firma del contratto per le prime tre navi di classe 'Statendam'. In

totale sono state realizzate 17 navi per il marchio premium del gruppo Carnival Corporation & Plc.; 14 delle quali sono

nate a Marghera e caso più unico che raro, la flotta attuale di HAL (composta oggi da 11 navi dopo i tagli dello scorso

anno) è nata tutta nello stesso cantiere. Vediamo di scoprire qualcosa di più della nuova ammiraglia di Holland

America che porta per la settima volta nella storia il prestigioso nome della città olandese dove è stata fondata la

compagnia nel 1873. Si tratta della terza nave di classe 'Pinnacle' dopo la Koningsdam e la Nieuw Statendam

consegnate nel 2016 e nel 2018. Ha una stazza lorda poco meno di 100.000 tonnellate (perché i suoi repeaters non

amano le navi troppo grandi), una lunghezza di quasi 300 metri e potrà ospitare a bordo 2.668 passeggeri in

occupazione doppia in 1.340 cabine. E' caratterizzata da uno stile moderno e contemporaneo, in linea con la

tradizionale eleganza che contraddistingue tutte le navi del brand. Il design è stato curato da due dei maggiori e

prestigiosi studi di architettura del mondo, Tihany Design e Yran & Storbraaten, che si sono ispirati all' architettura

della musica per la progettazione di numerose aree pubbliche. Si distingue dalle sorelle soprattutto per un nuovo

design dell' atrio che la rende ancora più elegante.

The Medi Telegraph

Venezia
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Masterplan del Sistema Portuale savonese, Pasa (Cgil): "Manca ragionamento
complessivo sull' investimento per potenziare la rete ferroviaria dalla costa alle province
di Cuneo e Torino"

"Il presidente Giovanni Toti quando si tratta della provincia di Savona dimentica sempre qualcosa, e qualcosa di
importante"

" Molto bene la sottoscrizione del masterplan del sistema portuale e l' impegno

a realizzare opere fondamentali per il savonese. Bene perché sono previsti

rafforzamenti per i collegamenti tra porto e città, con investimenti sulle reti

ferroviarie e autostradali. Inclusi anche l' Aurelia Bis e una serie di progetti per

Vado Ligure. Lo attendavamo fa tempo, dopo l' enorme lavoro fatto dai comuni

interessati ma più in generale da tutto il territorio savonese in questi ultimi anni

". Così, attraverso una nota stampa, Andrea Pasa della CGIL Savona. " Manca

però un ragionamento complessivo sull' investimento per potenziare la rete

ferroviaria dalla costa alle province di Cuneo e Torino passando attraverso la

Val Bormida - prosegue Pasa - Il presidente Giovanni Toti quando si tratta della

Provincia di Savona dimentica sempre qualcosa, e qualcosa di importante.

Che si parli di sanità, di sviluppo oppure come in questo caso di infrastrutture.

Ricordiamo alla Regione Liguria che tra le infrastrutture strategiche x la

Provincia di Savona per aumentare la competitività del territorio e rafforzare i

comparti del turismo , dell' industria, della logistica e del sistema portuale è

necessario investire anche e soprattutto sulla rete ferroviaria Savona - Torino.

Così come si è impegnato a fare lo stesso presidente della Regione insieme a tutta la giunta regionale a settembre

del 2019 ". " Ciò che sorprende però sono gli amministratori locali che negli incontri territoriali condividono l' urgenza

del potenziamento delle rete ferroviaria sulla linea Savona - Torino e poi quando si tratta di mettere a terra questi

investimenti se ne dimentichino. Ma ancora più sorprende è il silenzio dei sindaci interessati da Savona a Torino

passando per la Provincia di Cuneo. L' auspicio è quello di arrivare a condividere un vero e proprio protocollo di

intesa tra i territori di Cuneo e Savona e le due Regioni insieme a RFI con l' obbiettivo di dare davvero una risposta

alla mobilità delle persone e delle merci che non può prescindere , almeno per il nostro territorio, da un forte

investimento sulla rete ferroviaria SV- TO ". " Il sindacato confederale c' è, abbiamo costruito un dossier che parla di

infrastrutture, ora è necessario non perdere tempo e decidere. Decidere azioni concrete per il futuro della nostra

provincia ma più in generale del paese " conclude infine il segretario provinciale della CGIL. News collegate:

Sottoscritto il Masterplan del Sistema Portuale Savonese, Toti: "Un impegno a realizzare opere fondamentali per la

provincia" (FOTO e VIDEO) - 30-07-21 18:23.

Savona News

Savona, Vado
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Strade, maxi investimento a Ravenna: 125 milioni di euro per migliorare la Ravegnana e la
Tangenziale

Entro agosto la convocazione della Conferenza dei servizi, i primi i cantieri apriranno tra fine 2021 e inizio 2022. Un
risultato ottenuto grazie al gioco di squadra tra Regione, Comune e società pubblica

Entro agosto la convocazione della Conferenza dei servizi per il via libera ai

progetti definitivi delle opere in programma, tra la fine del 2021 o al massimo

all' inizio del 2022 l' apertura dei primi cantieri. Si sblocca finalmente l'

impasse sugli interventi per l' ammodernamento delle infrastrutture stradali

intorno a Ravenna, snodo di grande rilevanza per il traffico di attraversamento

lungo la costa adriatica, ma anche per garantire i collegamenti del porto con il

resto del territorio regionale e dell' intero Paese. Con un investimento previsto

da parte di Anas di oltre 125 milioni di euro, infatti, parte il conto alla rovescia

per l' avvio dei lavori per la riqualificazione e il miglioramento della sicurezza

di due arterie strategiche per il ravennate: la tangenziale, che si snoda tra la

strada statale 309 Romea e la 16 Adriatica, e la statale 67 Ravegnana, nel

tratto che va da Classe a porto Corsini. Per l' allargamento e la messa in

sicurezza della tangenziale e altri interventi minori sulla Romea Anas ha

previsto nel contratto di programma 2016-2020 uno stanziamento

complessivo di oltre 81 milioni di euro. Ammonta invece a 44 milioni di euro il

costo totale degli interventi in programma sulla Ravegnana; costo

comprensivo dell' onere per l' allargamento del ponte sui Fiumi Uniti, di cui 20 milioni di euro già finanziati attraverso il

Fondo sviluppo e coesione. Una tranche di risorse, quest' ultima, che consentirà di partire con un primo stralcio dei

lavori. L' annuncio è stato dato questa mattina dall' assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti, Andrea Corsini,

nel corso di una videoconferenza stampa alla quale hanno inoltre partecipato il sindaco di Ravenna e presidente della

Provincia, Michele de Pascale, e il responsabile Anas per l' Emilia-Romagna, Aldo Castellari. "Si tratta di una vera e

propria svolta nel campo delle opere pubbliche al servizio del territorio-ha sottolineato Corsini-. Un risultato ottenuto

grazie al gioco di squadra con Comune di Ravenna e Anas. La riqualificazione e l' ammodernamento del nodo di

Ravenna è di vitale importanza per il miglioramento della sicurezza e la fluidificazione del traffico, oltre ad avere

rilevanza strategica per incrementare la competitività del territorio, garantendo collegamenti rapidi del Porto con il

territorio regionale e l' intero Paese. Per queste ragioni, esprimo grande soddisfazione perché l' impegno di Regione,

Comune e Provincia è stato positivamente accolto da Anas ed ha reso possibile accelerare e concretizzare la

realizzazione di opere infrastrutturali attese da tempo. Monitoreremo costantemente l' andamento delle opere per

verificare il rispetto della tabella di marcia concordata". "Stiamo aprendo una pagina nuova per il futuro della città- ha

rimarcato de Pascale-. E in questa prospettiva devo ringraziare per l' impegno profuso l' assessore Corsini, l'

amministratore delegato di Anas, Massimo Simonini, il direttore di Anas per l' Emilia-Romagna, Castellari, grazie ai

quali stiamo recuperando ritardi che l' azienda ha accumulato in passato. Oggi si riparte. Con grande determinazione

ed impegno, disegnando un percorso completamente nuovo fatto di impegni precisi per la città e scadenze altrettanto

precise che sono certo che Anas rispetterà. I fronti del nostro impegno con Anas sono in primo luogo il

completamento nel tempo più breve possibile, per opere già finanziate, della totale riqualificazione dell' asse statale

16 Classicana ss 67 lato destro del porto e 309 dir lato sinistro del porto. E poi, senza dimenticare opere strategiche

purtroppo non ritenute prioritarie dai Governi che si sono succeduti come la E55, due nuovi grandi investimenti c

Ravenna Today

Ravenna
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avvio- ha affermato Castellari- grazie ad una proficua cooperazione con gli enti locali. Per questo motivo ringrazio

in modo particolare la Regione Emilia-Romagna, il Comune e la Provincia di Ravenna e non ultimo il Provveditorato

interregionale alle opere pubbliche di Emilia-Romagna e Lombardia. Tutti hanno contribuito, ciascuno per la propria

parte, ad assicurare le più brevi tempistiche possibili per arrivare all' approvazione dei progetti. È facendo leva su

questa sinergia, ne sono profondamente convinto, che riusciremo a portare al traguardo gli interventi previsti che

arrecheranno grande beneficio all' economia dell' Emilia-Romagna, del Paese e all' intera collettività". Gli interventi

sulla tangenziale Per quanto riguarda la statale 16 Adriatica, nel tratto meglio noto come "tangenziale di Ravenna",

Anas ha previsto nell' ambito del contratto di programma 2016-2020 uno stanziamento complessivo di oltre 81 milioni

di euro per l' allargamento della sede stradale con due corsie per senso di marcia, la sistemazione degli svincoli e la

razionalizzazione degli accessi nel tratto di circa 6 chilometri compreso tra il km 148+800 e l' innesto della statale 3

bis al km 154+600. Su una prima parte del progetto, per un costo di 48 milioni di euro, si è concluso lo screening

ambientale di competenza del Ministero della transizione ecologica ed entro il mese di agosto sarà convocata la

Conferenza dei servizi per l' approvazione del progetto definitivo e l' avvio delle procedure di esproprio. Il primo

stralcio di lavori, stando al cronoprogramma di Anas, dovrebbe decollare tra fine 2021 e inizio 2022. L' investimento

per l' adeguamento e l' allargamento delle opere d' arte maggiori della statale 16 vale complessivamente 69 milioni di

euro. Con il finanziamento di ulteriori 12,35 milioni di euro sarà inoltre realizzato sulla statale 309 dir un primo stralcio

di lavori, tra cui l' eliminazione dell' incrocio semaforizzato situato al km 3+650, nonché la razionalizzazione di una

parte degli accessi esistenti. I lavori sulla Ravegnana Per la risistemazione della Ravegnana servirebbero

complessivamente 44 milioni di euro, a fronte dei 20 milioni di euro attualmente disponibili, a valere sul Fondo

sviluppo e coesione 2014-2020. Il tratto interessato dal progetto di riqualificazione va dal km 218+550, in

corrispondenza dello svincolo di innesto con la statale, al km 223+700, per una lunghezza complessiva di oltre 5

chilometri. Questo progetto ha un importo di 27 milioni di euro e non comprende il viadotto sui Fiumi Uniti. Anche

questo intervento ha già superato a pieni voti l' esame di compatibilità ambientale. La Conferenza dei servizi si riunirà

entro fine agosto per l' approvazione del progetto definitivo e un primo stralcio di lavori, di importo pari al

finanziamento già disponibile, cioè 20 milioni di euro, sarà avviato entro la fine dell' anno. Per completare il progetto,

con l' allargamento del ponte sui Fiumi Uniti si stima un ulteriore fabbisogno finanziario di 17 milioni di euro. Invece il

tratto in corrispondenza del porto di Ravenna sarà a carico dell' Autorità portuale, nell' ambito del paino di

potenziamento dell' hub di Porto Corsini. Lo studio di fattibilità per l' adeguamento dell' Adriatica Infine, per

completare il quadro degli opere viarie nel ravennate, va ricordato che nel dicembre scorso 2020 Anas ha stipulato

una convenzione con la Regione, il Comune e la Provincia di Ravenna per la realizzazione di uno studio di fattibilità

tecnico-economica dei lavori di adeguamento del tratto della strada statale 16 Adriatica tra lo svincolo con la statale

67 "Tosco Romagnola" e lo svincolo con la 3 bis (E45) "Tiberina". I lavori prevedono l' allargamento della sede

stradale, l' adeguamento degli svincoli e di due viadotti e la razionalizzazione degli accessi. Il costo del progetto,

affidato alla provincia di Ravenna, ammonta a 55mila euro, finanziati quasi interamente dalla Regione.

Ravenna Today
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Sbloccato un pacchetto di investimenti Anas da oltre 125 milioni di euro per le strade
ravennati -

lbolognesi

Lavori (foto di repertorio) Serviranno per la tangenziale e la Ravegnana da

Classe al porto. I primi i cantieri apriranno tra fine 2021 e inizio 2022 Entro

agosto la convocazione della Conferenza dei servizi per il via libera ai progetti

definitivi delle opere in programma, tra la fine del 2021 o al massimo all' inizio

del 2022 l' apertura dei primi cantieri. Si sblocca finalmente l' impasse sugli

interventi per l' ammodernamento delle infrastrutture stradali intorno a Ravenna

, snodo di grande rilevanza per il traffico di attraversamento lungo la costa

adriatica, ma anche per garantire i collegamenti del porto con il resto del

territorio regionale e dell' intero Paese. Con un investimento previsto da parte

di Anas di oltre 125 milioni di euro , infatti, parte il conto alla rovescia per l'

avvio dei lavori per la riqualificazione e il miglioramento della sicurezza di due

arterie strategiche per il ravennate: la tangenziale , che si snoda tra la strada

statale 309 Romea e la 16 Adriatica, e la statale 67 Ravegnana , nel tratto che

va da Classe a porto Corsini. Per l' allargamento e la messa in sicurezza della

tangenziale e altri interventi minori sulla Romea Anas ha previsto nel contratto

di programma 2016-2020 uno stanziamento complessivo di oltre 81 milioni di

euro . Ammonta invece a 44 milioni di euro il costo totale degli interventi in programma sulla Ravegnana; costo

comprensivo dell' onere per l' allargamento del ponte sui Fiumi Uniti, di cui 20 milioni di euro già finanziati attraverso il

Fondo sviluppo e coesione. Una tranche di risorse, quest' ultima, che consentirà di partire con un primo stralcio dei

lavori. L' annuncio è stato dato questa mattina dall' assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti, Andrea Corsini ,

nel corso di una videoconferenza stampa alla quale hanno inoltre partecipato il sindaco di Ravenna e presidente della

Provincia, Michele de Pascale , e il responsabile Anas per l' Emilia-Romagna, Aldo Castellari . 'Si tratta di una vera e

propria svolta nel campo delle opere pubbliche al servizio del territorio-ha sottolineato Corsini-. Un risultato ottenuto

grazie al gioco di squadra con Comune di Ravenna e Anas. La riqualificazione e l' ammodernamento del nodo di

Ravenna è di vitale importanza per il miglioramento della sicurezza e la fluidificazione del traffico, oltre ad avere

rilevanza strategica per incrementare la competitività del territorio, garantendo collegamenti rapidi del Porto con il

territorio regionale e l' intero Paese. Per queste ragioni, esprimo grande soddisfazione perché l' impegno di Regione,

Comune e Provincia è stato positivamente accolto da Anas ed ha reso possibile accelerare e concretizzare la

realizzazione di opere infrastrutturali attese da tempo. Monitoreremo costantemente l' andamento delle opere per

verificare il rispetto della tabella di marcia concordata'. 'Stiamo aprendo una pagina nuova per il futuro della città- ha

rimarcato de Pascale-. E in questa prospettiva devo ringraziare per l' impegno profuso l' assessore Corsini, l'

amministratore delegato di Anas, Massimo Simonini, il direttore di Anas per l' Emilia-Romagna, Castellari, grazie ai

quali stiamo recuperando ritardi che l' azienda ha accumulato in passato. Oggi si riparte. Con grande determinazione

ed impegno, disegnando un percorso completamente nuovo fatto di impegni precisi per la città e scadenze altrettanto

precise che sono certo che Anas rispetterà. I fronti del nostro impegno con Anas sono in primo luogo il

completamento nel tempo più breve possibile, per opere già finanziate, della totale riqualificazione dell' asse statale

16 Classicana ss 67 lato destro del porto e 309 dir lato sinistro del porto. E poi, senza dimenticare opere strategiche

purtroppo non ritenute prioritarie dai Governi che si sono succeduti come la E55, due nuovi grandi investimenti c
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cooperazione con gli enti locali. Per questo motivo ringrazio in modo particolare la Regione Emilia-Romagna, il

Comune e la Provincia di Ravenna e non ultimo il Provveditorato interregionale alle opere pubbliche di Emilia-

Romagna e Lombardia. Tutti hanno contribuito, ciascuno per la propria parte, ad assicurare le più brevi tempistiche

possibili per arrivare all' approvazione dei progetti. È facendo leva su questa sinergia, ne sono profondamente

convinto, che riusciremo a portare al traguardo gli interventi previsti che arrecheranno grande beneficio all' economia

dell' Emilia-Romagna, del Paese e all' intera collettività'. Gli interventi sulla tangenziale Per quanto riguarda la statale

16 Adriatica , nel tratto meglio noto come 'tangenziale di Ravenna', Anas ha previsto nell' ambito del contratto di

programma 2016-2020 uno stanziamento complessivo di oltre 81 milioni di euro per l' allargamento della sede

stradale con due corsie per senso di marcia, la sistemazione degli svincoli e la razionalizzazione degli accessi nel

tratto di circa 6 chilometri compreso tra il km 148+800 e l' innesto della statale 3 bis al km 154+600. Su una prima

parte del progetto, per un costo di 48 milioni di euro , si è concluso lo screening ambientale di competenza del

Ministero della transizione ecologica ed entro il mese di agosto sarà convocata la Conferenza dei servizi per l'

approvazione del progetto definitivo e l' avvio delle procedure di esproprio. Il primo stralcio di lavori, stando al

cronoprogramma di Anas, dovrebbe decollare tra fine 2021 e inizio 2022. L' investimento per l' adeguamento e l'

allargamento delle opere d' arte maggiori della statale 16 vale complessivamente 69 milioni di euro . Con il

finanziamento di ulteriori 12,35 milioni di euro sarà inoltre realizzato sulla statale 309 dir un primo stralcio di lavori, tra

cui l' eliminazione dell' incrocio semaforizzato situato al km 3+650, nonché la razionalizzazione di una parte degli

accessi esistenti. I lavori sulla Ravegnana Per la risistemazione della Ravegnana servirebbero complessivamente 44

milioni di euro , a fronte dei 20 milioni di euro attualmente disponibili, a valere sul Fondo sviluppo e coesione 2014-

2020. Il tratto interessato dal progetto di riqualificazione va dal km 218+550, in corrispondenza dello svincolo di

innesto con la statale, al km 223+700, per una lunghezza complessiva di oltre 5 chilometri. Questo progetto ha un

importo di 27 milioni di euro e non comprende il viadotto sui Fiumi Uniti. Anche questo intervento ha già superato a

pieni voti l' esame di compatibilità ambientale. La Conferenza dei servizi si riunirà entro fine agosto per l'

approvazione del progetto definitivo e un primo stralcio di lavori, di importo pari al finanziamento già disponibile, cioè

20 milioni di euro, sarà avviato entro la fine dell' anno. Per completare il progetto, con l' allargamento del ponte sui

Fiumi Uniti si stima un ulteriore fabbisogno finanziario di 17 milioni di euro. Invece il tratto in corrispondenza del porto

di Ravenna sarà a carico dell' Autorità portuale, nell' ambito del paino di potenziamento dell' hub di Porto Corsini. Lo

studio di fattibilità per l' adeguamento dell' Adriatica Infine, per completare il quadro degli opere viarie nel ravennate,

va ricordato che nel dicembre scorso 2020 Anas ha stipulato una convenzione con la Regione, il Comune e la

Provincia di Ravenna per la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-economica dei lavori di adeguamento del

tratto della strada statale 16 Adriatica tra lo svincolo con la statale 67 'Tosco Romagnola' e lo svincolo con la 3 bis

(E45) 'Tiberina'. I lavori prevedono l' allargamento della sede stradale, l' adeguamento degli svincoli e di due viadotti e

la razionalizzazione degli accessi. Il costo del progetto, affidato alla provincia di Ravenna, ammonta a 55mila euro,

finanziati quasi interamente dalla Regione.
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In arrivo 125 milioni di euro da Anas per tangenziale di Ravenna e Ravegnana da Classe al
Porto

I primi i cantieri apriranno tra fine 2021 e inizio 2022

Redazione

Entro agosto la convocazione della Conferenza dei servizi per il via libera ai

progetti definitivi delle opere in programma, tra la fine del 2021 o al massimo

all' inizio del 2022 l' apertura dei primi cantieri . Si sblocca finalmente l' impasse

sugli interventi per l' ammodernamento delle infrastrutture stradali intorno a

Ravenna , snodo di grande rilevanza per il traffico di attraversamento lungo la

costa adriatica, ma anche per garantire i collegamenti del porto con il resto del

territorio regionale e dell' intero Paese. Con un investimento previsto da parte

di Anas di oltre 125 milioni di euro , infatti, parte il conto alla rovescia per l'

avvio dei lavori per la riqualificazione e il miglioramento della sicurezza di due

arterie strategiche per il ravennate: la tangenziale , che si snoda tra la strada

statale 309 Romea e la 16 Adriatica, e la statale 67 Ravegnana , nel tratto che

va da Classe a Porto Corsini. Per l' allargamento e la messa in sicurezza della

tangenziale e altri interventi minori sulla Romea Anas ha previsto nel contratto

di programma 2016-2020 uno stanziamento complessivo di oltre 81 milioni di

euro . Ammonta invece a 44 milioni di euro il costo totale degli interventi in

programma sulla Ravegnana ; costo comprensivo dell '  onere per l '

allargamento del ponte sui Fiumi Uniti , di cui 20 milioni di euro già finanziati attraverso il Fondo sviluppo e coesione.

Una tranche di risorse, quest' ultima, che consentirà di partire con un primo stralcio dei lavori. L' annuncio è stato dato

questa mattina dall' assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti, Andrea Corsini, nel corso di una

videoconferenza stampa alla quale hanno inoltre partecipato il sindaco di Ravenna e presidente della Provincia,

Michele de Pascale, e il responsabile Anas per l' Emilia-Romagna, Aldo Castellari. 'Si tratta di una vera e propria

svolta nel campo delle opere pubbliche al servizio del territorio - ha sottolineato Corsini -. Un risultato ottenuto grazie

al gioco di squadra con Comune di Ravenna e Anas. La riqualificazione e l' ammodernamento del nodo di Ravenna è

di vitale importanza per il miglioramento della sicurezza e la fluidificazione del traffico, oltre ad avere rilevanza

strategica per incrementare la competitività del territorio, garantendo collegamenti rapidi del Porto con il territorio

regionale e l' intero Paese. Per queste ragioni, esprimo grande soddisfazione perché l' impegno di Regione, Comune

e Provincia è stato positivamente accolto da Anas ed ha reso possibile accelerare e concretizzare la realizzazione di

opere infrastrutturali attese da tempo. Monitoreremo costantemente l' andamento delle opere per verificare il rispetto

della tabella di marcia concordata'. 'Stiamo aprendo una pagina nuova per il futuro della città - ha rimarcato de

Pascale -. E in questa prospettiva devo ringraziare per l' impegno profuso l' assessore Corsini, l' amministratore

delegato di Anas, Massimo Simonini, il direttore di Anas per l' Emilia-Romagna, Castellari, grazie ai quali stiamo

recuperando ritardi che l' azienda ha accumulato in passato. Oggi si riparte. Con grande determinazione ed impegno,

disegnando un percorso completamente nuovo fatto di impegni precisi per la città e scadenze altrettanto precise che

sono certo che Anas rispetterà. I fronti del nostro impegno con Anas sono in primo luogo il completamento nel tempo

più breve possibile, per opere già finanziate, della totale riqualificazione dell' asse statale 16 Classicana ss 67 lato

destro del porto e 309 dir lato sinistro del porto. E poi, senza dimenticare opere strategiche purtroppo non ritenute

prioritarie dai Governi che si sono succeduti come la E55, due nuovi grandi investimenti c oncreti: le varianti della
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ss16, con Mezzano nostra priorità assoluta, e l' adeguamento in sede della Ravegnana'. 'I lavori di Anas sul territorio

di Ravenna, centro nevralgico delle rotte del commercio internazionale, prendono avvio - ha affermato Castellari -

grazie ad una proficua cooperazione con gli enti locali. Per questo motivo ringrazio in modo particolare la Regione

Emilia-Romagna, il Comune e
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la Provincia di Ravenna e non ultimo il Provveditorato interregionale alle opere pubbliche di Emilia-Romagna e

Lombardia. Tutti hanno contribuito, ciascuno per la propria parte, ad assicurare le più brevi tempistiche possibili per

arrivare all' approvazione dei progetti. È facendo leva su questa sinergia, ne sono profondamente convinto, che

riusciremo a portare al traguardo gli interventi previsti che arrecheranno grande beneficio all' economia dell' Emilia-

Romagna, del Paese e all' intera collettività'. Gli interventi sulla tangenziale Per quanto riguarda la statale 16 Adriatica,

nel tratto meglio noto come 'tangenziale di Ravenna', Anas ha previsto nell' ambito del contratto di programma 2016-

2020 uno stanziamento complessivo di oltre 81 milioni di euro per l' allargamento della sede stradale con due corsie

per senso di marcia, la sistemazione degli svincoli e la razionalizzazione degli accessi nel tratto di circa 6 chilometri

compreso tra il km 148+800 e l' innesto della statale 3 bis al km 154+600. Su una prima parte del progetto, per un

costo di 48 milioni di euro, si è concluso lo screening ambientale di competenza del Ministero della transizione

ecologica ed entro il mese di agosto sarà convocata la Conferenza dei servizi per l' approvazione del progetto

definitivo e l' avvio delle procedure di esproprio. Il primo stralcio di lavori , stando al cronoprogramma di Anas,

dovrebbe decollare tra fine 2021 e inizio 2022 . L' investimento per l' adeguamento e l' allargamento delle opere d' arte

maggiori della statale 16 vale complessivamente 69 milioni di euro. Con il finanziamento di ulteriori 12,35 milioni di

euro sarà inoltre realizzato sulla statale 309 dir un primo stralcio di lavori, tra cui l' eliminazione dell' incrocio

semaforizzato situato al km 3+650, nonché la razionalizzazione di una parte degli accessi esistenti. I lavori sulla

Ravegnana Per la risistemazione della Ravegnana servirebbero complessivamente 44 milioni di euro, a fronte dei 20

milioni di euro attualmente disponibili, a valere sul Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Il tratto interessato dal

progetto di riqualificazione va dal km 218+550, in corrispondenza dello svincolo di innesto con la statale, al km

223+700, per una lunghezza complessiva di oltre 5 chilometri. Questo progetto ha un importo di 27 milioni di euro e

non comprende il viadotto sui Fiumi Uniti. Anche questo intervento ha già superato a pieni voti l' esame di

compatibilità ambientale. La Conferenza dei servizi si riunirà entro fine agosto per l' approvazione del progetto

definitivo e un primo stralcio di lavori , di importo pari al finanziamento già disponibile, cioè 20 milioni di euro, sarà

avviato entro la fine dell' anno . Per completare il progetto, con l' allargamento del ponte sui Fiumi Uniti si stima un

ulteriore fabbisogno finanziario di 17 milioni di euro. Invece il tratto in corrispondenza del porto di Ravenna sarà a

carico dell' Autorità portuale, nell' ambito del paino di potenziamento dell' hub di Porto Corsini. Lo studio di fattibilità

per l' adeguamento dell' Adriatica Infine, per completare il quadro degli opere viarie nel ravennate, va ricordato che nel

dicembre scorso 2020 Anas ha stipulato una convenzione con la Regione, il Comune e la Provincia di Ravenna per la

realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-economica dei lavori di adeguamento del tratto della strada statale 16

Adriatica tra lo svincolo con la statale 67 'Tosco Romagnola' e lo svincolo con la 3 bis (E45) 'Tiberina'. I lavori

prevedono l' allargamento della sede stradale, l' adeguamento degli svincoli e di due viadotti e la razionalizzazione

degli accessi. Il costo del progetto, affidato alla provincia di Ravenna, ammonta a 55mila euro, finanziati quasi

interamente dalla Regione.
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Infrastrutture viarie. Ravenna, sbloccato un pacchetto di investimenti Anas da oltre 125
milioni di euro per la tangenziale e la Ravegnana da Classe al porto

Entro agosto la convocazione della Conferenza dei servizi per il via libera ai

progetti definitivi delle opere in programma, tra la fine del 2021 o al massimo

all' inizio del 2022 l' apertura dei primi cantieri. Si sblocca finalmente l' impasse

sugli interventi per l' ammodernamento delle infrastrutture stradali intorno a

Ravenna , snodo di grande rilevanza per il traffico di attraversamento lungo la

costa adriatica, ma anche per garantire i collegamenti del porto con il resto del

territorio regionale e dell' intero Paese. Con un investimento previsto da parte

di Anas di oltre 125 milioni di euro , infatti, parte il conto alla rovescia per l'

avvio dei lavori per la riqualificazione e il miglioramento della sicurezza di due

arterie strategiche per il ravennate: la tangenziale , che si snoda tra la strada

statale 309 Romea e la 16 Adriatica, e la statale 67 Ravegnana , nel tratto che

va da Classe a porto Corsini. Per l' allargamento e la messa in sicurezza della

tangenziale e altri interventi minori sulla Romea Anas ha previsto nel contratto

di programma 2016-2020 uno stanziamento complessivo di oltre 81 milioni di

euro . Ammonta invece a 44 milioni di euro il costo totale degli interventi in

programma sulla Ravegnana; costo comprensivo dell' onere per l' allargamento

del ponte sui Fiumi Uniti, di cui 20 milioni di euro già finanziati attraverso il Fondo sviluppo e coesione. Una tranche di

risorse, quest' ultima, che consentirà di partire con un primo stralcio dei lavori. L' annuncio è stato dato questa mattina

dall' assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti, Andrea Corsini , nel corso di una videoconferenza stampa alla

quale hanno inoltre partecipato il sindaco di Ravenna e presidente della Provincia, Michele de Pascale , e il

responsabile Anas per l' Emilia-Romagna, Aldo Castellari . 'Si tratta di una vera e propria svolta nel campo delle opere

pubbliche al servizio del territorio-ha sottolineato Corsini-. Un risultato ottenuto grazie al gioco di squadra con

Comune di Ravenna e Anas. La riqualificazione e l' ammodernamento del nodo di Ravenna è di vitale importanza per

il miglioramento della sicurezza e la fluidificazione del traffico, oltre ad avere rilevanza strategica per incrementare la

competitività del territorio, garantendo collegamenti rapidi del Porto con il territorio regionale e l' intero Paese. Per

queste ragioni, esprimo grande soddisfazione perché l' impegno di Regione, Comune e Provincia è stato

positivamente accolto da Anas ed ha reso possibile accelerare e concretizzare la realizzazione di opere

infrastrutturali attese da tempo. Monitoreremo costantemente l' andamento delle opere per verificare il rispetto della

tabella di marcia concordata'. 'Stiamo aprendo una pagina nuova per il futuro della città- ha rimarcato de Pascale-. E

in questa prospettiva devo ringraziare per l' impegno profuso l' assessore Corsini, l' amministratore delegato di Anas,

Massimo Simonini, il direttore di Anas per l' Emilia-Romagna, Castellari, grazie ai quali stiamo recuperando ritardi che

l' azienda ha accumulato in passato. Oggi si riparte. Con grande determinazione ed impegno, disegnando un percorso

completamente nuovo fatto di impegni precisi per la città e scadenze altrettanto precise che sono certo che Anas

rispetterà. I fronti del nostro impegno con Anas sono in primo luogo il completamento nel tempo più breve possibile,

per opere già finanziate, della totale riqualificazione dell' asse statale 16 Classicana ss 67 lato destro del porto e 309

dir lato sinistro del porto. E poi, senza dimenticare opere strategiche purtroppo non ritenute prioritarie dai Governi che

si sono succeduti come la E55, due nuovi grandi investimenti c oncreti: le varianti della ss16, con Mezzano nostra

priorità assoluta, e l' adeguamento in sede della Ravegnana'. 'I lavori di Anas sul territorio di Ravenna, centro

nevralgico delle rotte del commercio internazionale, prendono avvio- ha affermato Castellari- grazie ad una proficua
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cooperazione con gli enti locali. Per questo motivo ringrazio in modo particolare la Regione Emilia-Romagna, il

Comune e la Provincia di Ravenna
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e non ultimo il Provveditorato interregionale alle opere pubbliche di Emilia-Romagna e Lombardia. Tutti hanno

contribuito, ciascuno per la propria parte, ad assicurare le più brevi tempistiche possibili per arrivare all' approvazione

dei progetti. È facendo leva su questa sinergia, ne sono profondamente convinto, che riusciremo a portare al

traguardo gli interventi previsti che arrecheranno grande beneficio all' economia dell' Emilia-Romagna, del Paese e all'

intera collettività'. Gli interventi sulla tangenziale Per quanto riguarda la statale 16 Adriatica , nel tratto meglio noto

come 'tangenziale di Ravenna', Anas ha previsto nell' ambito del contratto di programma 2016-2020 uno stanziamento

complessivo di oltre 81 milioni di euro per l' allargamento della sede stradale con due corsie per senso di marcia, la

sistemazione degli svincoli e la razionalizzazione degli accessi nel tratto di circa 6 chilometri compreso tra il km

148+800 e l' innesto della statale 3 bis al km 154+600. Su una prima parte del progetto, per un costo di 48 milioni di

euro , si è concluso lo screening ambientale di competenza del Ministero della transizione ecologica ed entro il mese

di agosto sarà convocata la Conferenza dei servizi per l' approvazione del progetto definitivo e l' avvio delle

procedure di esproprio. Il primo stralcio di lavori, stando al cronoprogramma di Anas, dovrebbe decollare tra fine

2021 e inizio 2022. L' investimento per l' adeguamento e l' allargamento delle opere d' arte maggiori della statale 16

vale complessivamente 69 milioni di euro . Con il finanziamento di ulteriori 12,35 milioni di euro sarà inoltre realizzato

sulla statale 309 dir un primo stralcio di lavori, tra cui l' eliminazione dell' incrocio semaforizzato situato al km 3+650,

nonché la razionalizzazione di una parte degli accessi esistenti. I lavori sulla Ravegnana Per la risistemazione della

Ravegnana servirebbero complessivamente 44 milioni di euro , a fronte dei 20 milioni di euro attualmente disponibili,

a valere sul Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Il tratto interessato dal progetto di riqualificazione va dal km

218+550, in corrispondenza dello svincolo di innesto con la statale, al km 223+700, per una lunghezza complessiva di

oltre 5 chilometri. Questo progetto ha un importo di 27 milioni di euro e non comprende il viadotto sui Fiumi Uniti.

Anche questo intervento ha già superato a pieni voti l' esame di compatibilità ambientale. La Conferenza dei servizi si

riunirà entro fine agosto per l' approvazione del progetto definitivo e un primo stralcio di lavori, di importo pari al

finanziamento già disponibile, cioè 20 milioni di euro, sarà avviato entro la fine dell' anno. Per completare il progetto,

con l' allargamento del ponte sui Fiumi Uniti si stima un ulteriore fabbisogno finanziario di 17 milioni di euro. Invece il

tratto in corrispondenza del porto di Ravenna sarà a carico dell' Autorità portuale, nell' ambito del paino di

potenziamento dell' hub di Porto Corsini. Lo studio di fattibilità per l' adeguamento dell' Adriatica Infine, per

completare il quadro degli opere viarie nel ravennate, va ricordato che nel dicembre scorso 2020 Anas ha stipulato

una convenzione con la Regione, il Comune e la Provincia di Ravenna per la realizzazione di uno studio di fattibilità

tecnico-economica dei lavori di adeguamento del tratto della strada statale 16 Adriatica tra lo svincolo con la statale

67 'Tosco Romagnola' e lo svincolo con la 3 bis (E45) 'Tiberina'. I lavori prevedono l' allargamento della sede stradale,

l' adeguamento degli svincoli e di due viadotti e la razionalizzazione degli accessi. Il costo del progetto, affidato alla

provincia di Ravenna, ammonta a 55mila euro, finanziati quasi interamente dalla Regione.
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Autorità portuale, c' è la fila da Civitavecchia: dopo Africano e Macii c' è anche Parenti

ANCONA - Non ci sono solo Matteo Africano , membro del comitato di

gestione e l' ex segretaria dell' autorità di sistema portuale Tirreno Centrale,

Roberta Macii : il bastimento dei potenziali candidati per la presidenza di

Molo Santa Maria in arrivo da Civitavecchia sembra destinato ad allargarsi.

Nella call del ministero che si è chiusa lunedì scorso sembra che ci siano altri

curricula provenienti da Civitavecchia. I Cv sono in fase di verifica dei

requisiti, pare che il ministro Giovannini voglia procedere speditamente. Il

sesto candidatoFonti accreditate inseriscono come sesto potenziale

candidato Gaudenzio Parenti, consulente giuridico portuale,  che s i  s ta

facendo sempre più apprezzare nel panorama della portualità nazionale. Ex

dirigente della Snc, attualmente capo del legale della Cpc, la compagnia

portuale Civitavecchia, Parenti è anche docente all'Escola europea Intermodal

Transport di Barcellona e consulente Ancip, l'associazione nazionale delle

compagnie e imprese portuali. Non sarà invece della partita Luca Lupi, capo

delle relazioni istituzionali e delle attività internazionali dell'autorità portuale,

sempre di Civitavecchia, e segretario generale della Medports Association.

«Nessun rinuncia o passo indietro - precisa Lupi - non mi ero candidato neanche nella tornata precedente. Mi ritengo

in ogni caso onorato dall'interessamento e dall'apprezzamento mostrato nei miei confronti dai rappresentanti,

istituzionali e non, di Marche e Abruzzo, cui mi legano ottimi rapporti professionali risalenti nel tempo». Riepiloghiamo

quindi i curriculum per Ancona maturati in questa prima settimana: oltre a Macii, Africano e Parenti, in lizza anche

Massimo Stronati, presidente di Confcooperative Marche e presidente Confcooperative nazionale Lavoro e Servizi e

con buone probabilità il contrammiraglio Enrico Moretti, comandante della guardia costiera di Ancona (anche se il

diretto interessato non ha confermato ma neanche smentito). Infine, la figura da molti indicata come il candidato più

referenziato: si tratta del docente universitario di UniGe, Enrico Musso che insegna Economia dei Trasporti e

soprattutto è direttore del Cieli, il Centro italiano di eccellenza sulla logistica, i trasporti e le infrastrutture. Archiviata

l'indagineMusso non è più indagato per l'inchiesta Spese pazze della Liguria (a differenza di quanto scritto ieri, ce ne

scusiamo): «la mia posizione - dettaglia l'economista - è stata archiviata molto rapidamente sia dal Tribunale che dalla

Corte dei Conti e riguardava il mancato ritrovamento di due pendrive e un libro, per complessivi 160 euro circa, per i

quali io avevo semplicemente sottoscritto la richiesta di acquisto (richiesta legittima e mai contestata) con i fondi in

dotazione al gruppo Lista Musso del consiglio comunale di Genova».
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Fondi per il porto, Mangialardi a Ciccioli: "Non è più tempo di fare l'arruffapopoli"

Con le sue acrobazie Ciccioli tenta di distrarre l'attenzione dei cittadini dai

fallimenti del presidente Acquaroli, ma a poco o nulla servono le messinscene

come quella a cui ha dato vita ieri insieme al suo partito per protestare sui fondi

negati al porto di Ancona"."Un pessimo tentativo di mascherare il disastro

combinato dalle destre al governo delle Regioni Marche e Abruzzo sulla nomina

del presidente dell'Autorità Portuale. Così il consigliere regionale del Partito

Democratico Maurizio Mangialardi commenta il flash mob organizzato da

Fratelli d'Italia al porto di Ancona sulla vicenda dell'assegnazione dei fondi

previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.Ciccioli e la destra

marchigiana - continua Mangialardi - hanno perso mesi decisivi per dare

all'Authority una guida salda, capace e autorevole, demolendo per ripicca

politica ciò che di buono era stato costruito insieme alle amministrazione e alle

imprese del territorio, e assecondando i giochi politici sotto banco delle

segreterie romane. Il risultato non poteva che essere questo. Comprendo

l'imbarazzo del capogruppo di Fratelli d'Italia per la figuraccia a cui la giunta

regionale lo ha esposto proprio nella sua città, ma dovrebbe capire che il tempo

di fare l'arruffapopoli è finito. La sua parte politica governa la Regione Marche e dunque anche lui non può più

sottrarsi alle responsabilità del ruolo.Nel merito Mangialardi annuncia anche che il gruppo assembleare del Partito

Demcoratico sta lavorando per capire come porre rimedio alla situazione: Mentre altri urlano in piazza, noi ci siamo

messi al lavoro con i nostri parlamentari per capire come evitare che i danni causati dalla destra segnino il declino

dello scalo dorico e della rete dei porti marchigiano. E' necessario che si lavori in sinergia per recuperare le risorse

necessarie alla ripresa post Covid che questi incompetenti si sono lasciati sottrarre.
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Covid, boom di presenze all' open night vaccinale in porto

Il direttore generale della Asl Roma 4 fa il punto della situazione sul territorio

Condividi CIVITAVECCHIA - Grande affluenza all' open night per la

vaccinazione con il siero moderna rivolto alla fascia di età 18-35 anni. Ieri

notte tanti giovani da tutto il territorio hanno raggiunto l' hub vaccinale del

porto per ricevere il siero. Una nottata che ha permesso di testare, se ancora

ce ne fosse stato bisogno, l' efficienza dell' hub portuale nato dalla

collaborazione tra Asl Roma 4 e Adsp. Organizzato anche un servizio di

navettamento, grazie a Port Mobility, gratuito dall' ingresso di varco Fortezza

(Forte Michelangelo). I CLUSTER - Crescono i nuovi casi di covid19 su tutto

il litorale mentre i controlli della Asl Roma 4 si fanno sempre più stringenti in

modo da bloccare sul nascere ogni eventuale cluster. È il caso ad esempio

dei due focolai segnalati per Civitavecchia, la festa di compleanno di bambini

e il campo estivo di pallavolo - dove è stata confermata la positività di quattro

persone - con l' azienda che sta monitorando la situazione. "Ci sono diversi

cluster nella nostra Asl - ha spiegato il direttore generale della Asl Roma 4

Cristina Matranga - ieri erano 8 ma sono tutti sotto controllo".Quelli più

numerosi sono a Morlupo e Anguillara, poi ci sono i due ristoranti a Santa Marinella. "Abbiamo isolato tutti i soggetti

coinvolti - ha continuato il dg - e ora attendiamo l' esito dei tamponi. C' è una generale crescita dei contagi ma la

pressione sugli ospedali è bassa, un po' per l' età media che si è abbassata, un po' per l' effetto dei vaccini. Proprio

per questo abbiamo organizzato l' open night, per cercare di raggiungere questa fascia della popolazione importante.

Ringrazio Port Mobility per la navetta messa a disposizione". Ieri a Civitavecchia si sono registrati otto nuovi positivi

che portano i casi attualmente presenti in città a 62. D' AMATO - «Restano stabili i tassi di occupazione- ha detto l'

assessore alla Sanità regionale Alessio D' Amato - in Area medica e Terapia intensiva, lontani da soglie di rischio,

non assistiamo a criticità sulla rete ospedaliera. Resta assolutamente prioritario vaccinarsi e completare il percorso di

vaccinazione". L' INIZIATIVA - Prosegue la vaccinazione dei marittimi a bordo della nave, ieri è stata la volta della

Costa Smeralda. «Con questa iniziativa - ha spiegato il direttore generale della Asl Roma 4 Cristina Matranga -

stiamo facendo numeri importantissimi. A bordo delle grandi navi siamo riusciti ad arrivare anche a mille vaccinazioni

al giorno». Numeri permessi dalla collaborazione con il personale di bordo che viene 'addestrato' alla vaccinazione e i

numeri aumentano di molto. "Entro agosto - ha continuato Matranga - dovremmo esaurire il programma vaccinando

oltre diecimila marittimi". In porto si stanno vaccinando sia gli equipaggi delle grandi navi, direttamente a bordo, che

quelli delle navi di 'breve tratta' grazie ad un camper vaccinale. Una sinergia tra porto e Asl che ha permesso la

realizzazione di un' iniziativa unica in Europa con lo scalo di Civitavecchia che è tornato a fare scuola nella lotta al

virus. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Vaccini a bordo della Costa Smeralda

Entro agosto saranno vaccinati gli oltre 10mila marittimi in programma

Condividi Prosegue la vaccinazione dei marittimi a bordo della nave, ieri è

stata la volta della Costa Smeralda. «Con questa iniziativa - ha spiegato il

direttore generale della Asl Roma 4 Cristina Matranga - stiamo facendo

numeri importantissimi. A bordo delle grandi navi siamo riusciti ad arrivare

anche a mille vaccinazioni al giorno». Numeri permessi dalla collaborazione

con il personale di bordo che viene 'addestrato' alla vaccinazione e i numeri

aumentano di molto. «Entro agosto - ha continuato Matranga - dovremmo

esaurire il programma vaccinando oltre diecimila marittimi». In porto si stanno

vaccinando sia gli equipaggi delle grandi navi, direttamente a bordo, che quelli

delle navi di 'breve tratta' grazie ad un camper vaccinale. Una sinergia tra

porto e Asl che ha permesso la realizzazione di un' iniziativa unica in Europa

con lo scalo di Civitavecchia che è tornato a fare scuola nella lotta al virus.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Scilipoti (Cpc) rilancia l' appello di Musolino: "Subito i contributi dello Stato"

CIVITAVECCHIA - "L' appello di richiesta di aiuto del Presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale, Pino Musolino non deve passare inosservata e

sottotraccia". Lo ha ribadito il presidente della Compagnia portuale Patrizio

Scilipoti. "Dopo la sciagurata gestione dell' Ente del duo Di Majo-Macii,

finalmente nel nostro porto si respira un' aria nuova, di fiducia e prospettiva

per il futuro - ha spiegato - l' inversione di tendenza positiva è ormai

certificata. Ho timore, però, che gli sforzi e le grandi capacità che l' attuale

Presidente di Adsp, insieme al Segretario Generale Paolo Risso, stanno

mettendo in campo non siano sufficienti. Come non sono più sufficienti i

sacrifici, dei lavoratori e delle imprese portuali, che da oltre un anno e mezzo

stanno garantendo, nonostante l' utilizzo della cassa integrazione, servizi

ottimali ai clienti. Ma tutto ciò non può di certo far dimenticare come il nostro

porto sia stato quello che più di tutti in Italia, e presumo in Europa, ha subito

gli effetti nefasti dal punto di vista economico e lavorativo cagionati dalla

pandemia Covid-19, purtroppo ancora in corso". Secondo Scilipoti il porto di

Civitavecchia ha urgenza di ricevere i contributi previsti da oltre un anno, "e

soprattutto abbiamo estremo bisogno di più attenzione da parte delle Istituzioni nazionali. Se siamo considerati, a

ragion veduta, come il porto di Roma Capitale - ha aggiunto - allora dobbiamo cominciare ad esserlo nella realtà e

non solo sulle brochure. Abbiamo necessità di vedere ultimate le varie infrastrutture stradali, tra cui la Trasversale

Civitavecchia-Orte, e le infrastrutture portuali non ancora realizzate ma previste nel Piano Regolatore Portuale,

comprese quelle di ultimo miglio. Così come risulta imprescindibile l' inserimento del nostro porto nella rete Core della

TEN-T e la concreta attuazione della Zona Logistica Semplificata rafforzata. Il mio è un appello accorato a tutte le

istituzioni preposte - ha concluso il presidente della Cpc - affinché non vengano resi vani i grandi sforzi dell' intero

cluster portuale locale. Noi ci siamo, ma abbiamo bisogno che ci sia anche lo Stato".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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In porto prosegue l' iniziativa unica in Europa che sta macinando grandi numeri

Vaccini a bordo della Costa Smeralda

Entro agosto saranno vaccinati gli oltre 10mila marittimi in programma

Prosegue la vaccinazione dei marittimi a bordo della nave, ieri è stata la volta

della Costa Smeralda. «Con questa iniziativa - ha spiegato il direttore

generale della Asl Roma 4 Cristina Matranga - stiamo facendo numeri

importantissimi. A bordo delle grandi navi siamo riusciti ad arrivare anche a

mille vaccinazioni al giorno». Numeri permessi dalla collaborazione con il

personale di bordo che viene "addestrato" alla vaccinazione e i numeri

aumentano di molto. «Entro agosto - ha continuato Matranga - dovremmo

esaurire il programma vaccinando oltre diecimila marittimi». In porto si stanno

vaccinando sia gli equipaggi delle grandi navi, direttamente a bordo, che quelli

delle navi di "breve tratta" grazie ad un camper vaccinale. Una sinergia tra

porto e Asl che ha permesso la realizzazione di un' iniziativa unica in Europa

con lo scalo di Civitavecchia che è tornato a fare scuola nella lotta al virus.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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l' appello Il presidente della Cpc: subito i ristori dello Stato e la realizzazione delle infrastrutture

Scilipoti: «Più attenzione per il porto»

L' auspicio è che non vengano vanificati gli sforzi fatti in questo periodo dall'

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' auspicio è che non vengano vanificati gli sforzi fatti in questo periodo dall'

intero cluster L' auspicio è che non vengano vanificati gli sforzi fatti in questo

periodo dall' intero cluster Il presidente dell' Adsp Pino Musolino ha lanciato l'

appello qualche giorno fa, in occasione dell' approvazione dell' assestamento

di bilancio 2021. La Compagnia portuale lo ha rilanciato attraverso l' appello

del suo nuovo presidente, Patrizio Scilipoti, il quale ha sottolineato come la

richiesta del numero uno di Molo Vespucci non devva passare inosservata e

sottotraccia. «Il nostro porto ha urgenza di ricevere i contributi previsti da oltre

un anno, e soprattutto abbiamo estremo bisogno di più attenzione da parte

delle Istituzioni nazionali - ha spiegato Scilipoti - dopo la sciagurata gestione

dell' ente del duo Di Majo-Macii, finalmente nel nostro porto si respira un' aria

nuova, di fiducia e prospettiva per il futuro. E l' inversione di tendenza positiva

è ormai certificata.Ho timore, però, che gli sforzi e le grandi capacità che l'

attuale presidente di Adsp, insieme al segretario generale Paolo Risso,

stanno mettendo in campo non siano sufficienti. Come non sono più

sufficienti i sacrifici, dei lavoratori e delle imprese portuali, che da oltre un

anno e mezzo stanno garantendo, nonostante l' utilizzo della cassa integrazione, servizi ottimali ai clienti». Scilipoti ha

ricordato come come il porto di Civitavecchia sia stato quello che più di tutti in Italia, «e presumo in Europa, ha subito

gli effetti nefasti dal punto di vista economico e lavorativo - ha aggiunto - cagionati dalla pandemia Covid-19,

purtroppo ancora in corso. Se siamo considerati, a ragion veduta, come il porto di Roma Capitale, allora dobbiamo

cominciare ad esserlo nella realtà e non solo sulle brochure. Abbiamo necessità di vedere ultimate le varie

infrastrutture stradali, tra cui la trasversale Civitavecchia-Orte, e le infrastrutture portuali non ancora realizzate ma

previste nel piano regolatore portuale, comprese quelle di ultimo miglio. Così come risulta imprescindibile l'

inserimento del nostro porto nella rete Core della TEN-T e la concreta attuazione della Zona Logistica Semplificata

rafforzata.Il mio - ha concluso il presidente della Cpc - è un appello accorato a tutte le istituzioni preposte affinché non

vengano resi vani i grandi sforzi dell' intero cluster portuale locale. Noi ci siamo, ma abbiamo bisogno che ci sia

anche lo Stato». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Civitavecchia, l' appello dei portuali: "Ora serve il sostegno del governo"

Mauro Pincio

Il presidente della compagnia Scilipoti: "Il nostro scalo ha urgenza di ricevere i

contributi previsti da oltre un anno, e soprattutto abbiamo estremo bisogno di

più attenzione da parte delle Istituzioni nazionali". Civitavecchia - 'La richiesta

di aiuto del Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Pino Musolino non

deve passare inosservata e sottotraccia. Dopo la sciagurata gestione dell' Ente

del duo Di Majo-Macii, finalmente nel nostro porto si respira un' aria nuova, di

fiducia e prospettiva per il futuro. E l' inversione di tendenza positiva è ormai

certificata". E' l' inizio della lettera aperta del presidente della Compagnia

Portuale Civitavecchia, Patrizio Scilipoti. "Ho timore, però, che gli sforzi e le

grandi capacità che l' attuale Presidente di AdSP, insieme al Segretario

Generale, Paolo Risso, stanno mettendo in campo non siano sufficienti. Come

non sono più sufficienti i sacrifici, dei lavoratori e delle imprese portuali, che da

oltre un anno e mezzo stanno garantendo, nonostante l' utilizzo della cassa

integrazione, servizi ottimali ai clienti. Ma tutto ciò non può di certo far

dimenticare come il nostro porto sia stato quello che più di tutti in Italia, e

presumo in Europa, ha subito gli effetti nefasti dal punto di vista economico e

lavorativo cagionati dalla pandemia COVID-19, purtroppo ancora in corso. Il nostro porto ha urgenza di ricevere i

contributi previsti da oltre un anno, e soprattutto abbiamo estremo bisogno di più attenzione da parte delle Istituzioni

nazionali. Se siamo considerati, a ragion veduta, come il porto di Roma Capitale, allora dobbiamo cominciare ad

esserlo nella realtà e non solo sulle brochure" spiega il presidente della compagnia. . "Abbiamo necessità di vedere

ultimate le varie infrastrutture stradali, tra cui la Trasversale Civitavecchia-Orte, e le infrastrutture portuali non ancora

realizzate ma previste nel Piano Regolatore Portuale, comprese quelle di ultimo miglio. Così come risulta

imprescindibile l' inserimento del nostro Porto nella rete Core della TEN-T e la concreta attuazione della Zona

Logistica Semplificata rafforzata". "Il mio è un appello accorato a tutte le Istituzioni preposte affinché non vengano

resi vani i grandi sforzi dell' intero cluster portuale locale - scrive Scilipoti - Noi ci siamo, ma abbiamo bisogno che ci

sia anche lo Stato.'

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli, sequestrati al porto più di 6mila giocattoli contraffatti

Chiara Carlino

Prosegue senza sosta l'azione di contrasto ai traffici illeciti di prodotti

contraffatti, posta in essere da funzionari ADM in servizio presso l'Ufficio

delle Dogane di Napoli 1.Nello specifico, l'integrale ispezione di un carico di

giocattoli di origine e provenienza cinese sbarcato presso lo scalo

partenopeo per essere destinato a una societa' campana di recente

costituzione, selezionato a controllo da specifici profili di rischio predisposti

dalla Direzione Antifrode, ha consentito di intercettare, abilmente occultata tra

altre tipologie di articoli risultati conformi, una partita di 6.720 miniature

sospettate di riprodurre illecitamente il modello APE della nota azienda

nazionale Piaggio.Prontamente contattato e visionato il dettagliato report

fotografico fornito, il perito designato dalla Piaggio ha dichiarato i suddetti

articoli contraffatti. La riproduzione del veicolo APE, non autorizzata, e' stata

ritenuta tale da trarre in inganno il consumatore finale circa l'originalita' del

giocattolo. L'intera partita e' stata sottoposta a sequestro penale per la tentata

introduzione nel territorio dello Stato di prodotti industriali riproducenti modelli

nazionali contraffatti o alterati, al fine di trarne profitto ed il rappresentante

legale della societa' importatrice e' stato deferito all'Autorita' Giudiziaria.

Cronache Della Campania

Napoli
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Palermo - Nata West Sicily Gate, newco di Msc Cruise e Costa Crociere

31 Jul, 2021 PALERMO - Presentata a Palermo West Sicily Gate S.r.l, la newco

di Msc Cruise S.A e Costa Crociere s.p.a. concessionaria dei terminal

passeggeri nei quattro porti dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

Occidentale (Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle). A

presentare West Sicily Gate nella sede della Authority erano presenti:

Pasqualino Monti , presidente AdSP e i consiglieri del CdA della nuova società:

Beniamino Maltese , CFO di Costa Crociere e Luigi Merlo , responsabile

relazioni istituzionali Gruppo Msc. La nascita della nuova società, ha

commentato Monti, " è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla nostra

Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione. E' come se oggi prendesse

il via un nuovo corso, un atteso new deal' - ha continuato - " accogliere a

Palermo le grandi navi di ultima generazione in un porto riqualificato e dragato,

quindi con fondali adeguati , e dotato di strutture ricettive appropriate alle nostre

ambizioni, era impensabile fino a qualche anno fa: è davvero difficile,

guardando finalmente le opere realizzate, immaginare com' erano i nostri porti

solo tre anni fa. Per tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a un

miracolo all' italiana che nasce dal sud e si propone ai mercati internazionali come un progetto vincente" Nel 2019

Msc e Costa avevano richiesto all' ente portuale la concessione demaniale marittima, della durata di 30 anni, delle

aree demaniali destinate all' ormeggio di navi da crociera, all' accoglienza dei relativi passeggeri e allo svolgimento

delle attività terminalistiche per i crocieristi in imbarco, sbarco e transito nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani

e Porto Empedocle, e l' autorizzazione a costituire una società di progetto, con quote paritarie, in forma di società a

responsabilità limitata, per la gestione della concessione. Successivamente è avvenuta la pubblicazione dell' istanza e

le operazioni di comparazione e valutazione da parte di una commissione istruttoria in merito alle richieste pervenute.

Quella di MSC e Costa è risultata la richiesta più aderente all' interesse pubblico perseguito. La sottoscrizione del

titolo concessorio costituisce l' ultimo atto di un procedimento amministrativo complesso, che mira a sviluppare il

traffico croceristico nei porti della Sicilia occidentale. West Sicily Gate, c osa prevede la concessione: Nel porto di

Palermo, in uso esclusivo, la banchina Crispi, il molo Vittorio Veneto e la banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e le

pertinenze appartenenti al demanio marittimo; Nel porto di Trapani, in uso non esclusivo, la banchina Garibaldi, le aree

adiacenti e i locali della stazione marittima appartenenti al demanio marittimo, l' uso non esclusivo permarrà fino a

quando non verrà realizzato dalla AdSP il molo a T che sarà destinato all' accosto esclusivo da parte del

concessionario; Nel porto di Termini Imerese , in uso non esclusivo, la banchina Veniero e le aree adiacenti

appartenenti al demanio marittimo; Nel porto di Porto Empedocle , in uso non esclusivo, la banchina Todaro e le aree

adiacenti appartenenti al demanio marittimo. Obiettivo, triplicare il numero dei crocieristi Un' operazione che porterà

una crescita del settore crocieristico nei porti della Sicilia Occidental e, spiega Monti: 'Nonostante il Covid, dal primo

gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben 176 saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc su un totale di 226

toccate, comprensive anche delle altre compagnie che finalmente si riaffacceranno nel Mediterraneo. L' obiettivo è

quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei crocieristi rispetto al 2018 , anno in cui abbiamo sfiorato le 600 mila

unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità nell' erogazione dei servizi ed eccellenza nell' ambito dell'

accoglienza. E lavorando affinché la West Sicily Gate possa realizzare gli ambiziosi progetti che si è prefissata e che

riguardano non solo l' incremento dei passeggeri ma anche l' impegno perché i nostri porti diventino degli home

Corriere Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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port, creando quell' ulteriore indotto costituito da passeggeri che raggiungono la città in aereo e che qui trascorrono

qualche giorno prima di imbarcarsi per l' inizio della crociera'.

Corriere Marittimo

Palermo, Termini Imerese



 

domenica 01 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 44

[ § 1 7 9 6 8 0 6 7 § ]

Porti, nasce 'West Sicily Gate'

Leggi anche Nuova gestione per i terminal passeggeri dei porti della Sicilia

occidentale, nasce la West Sicily Gate. "La nascita della nuova società, la

West Sicily Gate, questa importantissima realtà - ha spiegato Monti

incontrando i giornalisti - è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla

nostra Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione. Dopo le verifiche

di legge, la concessione è stata affidata alle società Msc Cruises S.A e Costa

Crociere s. (Adnkronos) Ne parlano anche altre fonti Beniamino Maltese,

executive vice president di Costa Crociere promette per Palermo fin da subito

le navi più "belle ed ecosostenibili della flotta" e identifica nel capoluogo

siciliano "la porta perfetta per il turismo italiano, nord europeo e statunitense"

(Giornale di Sicilia) (ITALPRESS) - Nasce a Palermo la West Sicily Gate, la

newco composta dalle società MSC Cruise S.A e Costa Crociere s. Faremo

del nostro meglio per supportare la nuova società West Sicily Gate, con l'

obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il settore

crociere" (BlogSicilia.it) Faremo del nostro meglio per supportare la nuova

società West Sicily Gate, con l' obiettivo di farla diventare la porta di accesso

alla Sicilia per il settore crociere" Dopo le verifiche di legge, è arrivata la concessione alle due società costituite nel

frattempo nella West Sicily Gate. (BlogSicilia.it) West Sicily Gate gestirà per 30 anni i terminal crocieristici del porto:

"A Palermo arriveranno le navi più moderne" Erano presenti, oltre al presidente Pasqualino Monti , Beniamino

Maltese, consigliere del CdA West Sicily Gate srl, vice presidente esecutivo e direttore finanziario di Costa Crociere ,

Luigi Merlo, Consigliere del CdA West Sicily Gate srl e responsabile Relazioni istituzionali del Gruppo MSC. (Trapani

Sì) Dopo le verifiche di legge, la concessione è stata affidata alle due società costituite nella West Sicily Gate. "La

nascita della nuova società, la West Sicily Gate - ha spiegato il presidente Pasqualino Monti - è il coronamento di un

grande lavoro svolto dalla nostra Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione. (PalermoToday)

Informazione It

Palermo, Termini Imerese
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Nasce la West Sicily Gate. Gestirà i terminal crociere a Termini, Palermo, Trapani

Pasqualino Monti, il Presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, lo definisce il "coronamento di un sogno". Parla di un

"miracolo all' italiana che nasce dal Sud e si propone ai mercati internazionali".

Eccola, la West Sicily Gate, la newco composta dalle società MSC Cruise S.A e

Costa Crociere s.p.a., affidatarie della concessione demaniale marittima per la

gestione dei terminal passeggeri nei quattro porti dell' Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, cioè Palermo, Termini Imerese, Trapani

e Porto Empedocle. La compagnia appena nata è stata presentata nella sede

dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale alla presenza,

oltre a Monti, di Beniamino Maltese, consigliere del CdA West Sicily Gate srl,

Executive Vice President e C.F.O. di Costa Crociere, Luigi Merlo, Consigliere

del CdA West Sicily Gate srl e responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC.

"La nascita della nuova società, la West Sicily Gate, questa importantissima

realtà - ha spiegato Monti incontrando i giornalisti - è il coronamento di un

grande lavoro svolto dalla nostra Authority con fatica, dedizione, tenacia e

passione. E' come se oggi prendesse il via un nuovo corso, un atteso new deal.

Accogliere a Palermo le grandi navi di ultima generazione in un porto riqualificato e dragato, quindi con fondali

adeguati, e dotato di strutture ricettive appropriate alle nostre ambizioni, era impensabile fino a qualche anno fa: è

davvero difficile, guardando finalmente le opere realizzate, immaginare com' erano i nostri porti solo tre anni fa. Per

tempi di realizzazione e risultati siamo di fronte a un miracolo all' italiana che nasce dal sud e si propone ai mercati

internazionali come un progetto vincente. La bontà dell' operazione è dimostrata dalle cifre: nonostante il Covid, dal

primo gennaio 2022, avremo numeri in crescita: ben 176 saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc su un totale di

226 toccate, comprensive anche delle altre compagnie che finalmente si riaffacceranno nel Mediterraneo". E

aggiunge: "L' obiettivo è quello di triplicare nei prossimi anni il numero dei crocieristi rispetto al 2018, anno in cui

abbiamo sfiorato le 600 mila unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità nell' erogazione dei servizi ed

eccellenza nell' ambito dell' accoglienza. E lavorando affinché la West Sicily Gate possa realizzare gli ambiziosi

progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei passeggeri ma anche l' impegno perché i nostri

porti diventino degli home port, creando quell' ulteriore indotto costituito da passeggeri che raggiungono la città in

aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi per l' inizio della crociera". Nel 2019 le società Msc

Cruises S.A e Costa Crociere s.p.a hanno richiesto all' Autorità portuale della Sicilia Occidentale, la concessione

demaniale marittima, della durata di 30 anni, di aree demaniali destinate all' ormeggio delle unità da crociera, all'

accoglienza dei relativi passeggeri e allo svolgimento delle attività terminalistiche per i crocieristi in imbarco, sbarco e

transito nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l' autorizzazione a costituire una società

di progetto, con quote paritarie, in forma di società a responsabilità limitata, per la gestione della concessione. L'

istanza è stata pubblicata e, successivamente, una commissione istruttoria ha svolto le operazioni di comparazione e

valutazione tra le richieste pervenute: quella presentata da Msc Cruises S.A e Costa Crociere s.p.a. è risultata la più

aderente all' interesse pubblico perseguito. Dopo le verifiche di legge, la concessione è stata affidata alle società Msc

Cruises S.A e Costa Crociere s.p.a, costituite nella West Sicily Gate s.r.l. La sottoscrizione del titolo concessorio

costituisce l' ultimo atto di un procedimento amministrativo complesso, che punta a implementare il traffico

croceristico nei porti del network della Sicilia occidentale. Alla nuova società, l' AdSP ha concesso: nel porto di

TP24

Palermo, Termini Imerese



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 45

Palermo, in uso esclusivo, la banchina Crispi,
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il molo Vittorio Veneto e la banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e le pertinenze appartenenti al demanio

marittimo; nel porto di Trapani, in uso non esclusivo, la banchina Garibaldi, le aree adiacenti e i locali della stazione

marittima appartenenti al demanio marittimo, l' uso non esclusivo permarrà fino a quando non verrà realizzato dalla

AdSP il molo a T che sarà destinato all' accosto esclusivo da parte del concessionario; nel porto di Termini Imerese,

in uso non esclusivo, la banchina Veniero e le aree adiacenti appartenenti al demanio marittimo; nel porto di Porto

Empedocle, in uso non esclusivo, la banchina Todaro e le aree adiacenti appartenenti al demanio marittimo. "La

Sicilia e i suoi porti rappresentano un hub turistico-crocieristico di primaria importanza e in forte crescita a livello

Mediterraneo. Per questo siamo particolarmente lieti di partecipare ad un' iniziativa altamente strategica come questa,

che doterà la città di Palermo di un terminal crociere ristrutturato, innovativo e funzionale, grazie al significativo

intervento operato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, guidata dal Presidente Monti, che

desidero ringraziare sentitamente - dice Pierfrancesco Vago, Executive Chairman MSC Cruises - Il nuovo terminal

favorirà un ulteriore incremento del numero di turisti che giungono nel capoluogo siciliano, città nella quale il Gruppo

MSC opera ormai da oltre 20 anni, anche nel settore del cargo e dei traghetti, e rappresenta il primo player nel settore

dello shipping. Grazie a questa nuova iniziativa, Palermo e gli scali ad essa collegati come Trapani e Porto

Empedocle, sono destinati a diventare uno degli hub principali di MSC in Mediterraneo, anche in vista delle nuove navi

del segmento crociere di lusso - con il brand Explora Journeys, creato per la nuova e più esigente generazione di

viaggiatori di lusso - la cui prima unità prenderà servizio nel 2023. L' anno prossimo prevediamo di toccare Palermo

con le nostre navi più moderne e avanzate dal punto di vista tecnologico e ambientale, in linea con il nostro impegno a

favore dell' ambiente e delle comunità portuali e costiere visitate da nostri ospiti". "Nonostante le crociere siano state

uno dei settori maggiormente colpiti dall' emergenza Covid - ha commentato Beniamino Maltese - le compagnie

hanno confermato come strategico l' investimento sul sistema portuale della Sicilia occidentale. E' un investimento

che si colloca in un quadro più ampio di ripresa del turismo, che dovrà essere trainante per la crescita del PIL

nazionale. Per quanto riguarda Costa, nel 2022 abbiamo già in programma a Palermo circa 90 scali, con le navi più

innovative della nostra flotta. Faremo del nostro meglio per supportare la nuova società West Sicily Gate, con l'

obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il settore crociere". Pasqualino Monti, nel suo intervento,

ha ricordato quanto fatto nei quattro anni di gestione dell' Autorità portuale. "La nascita di questa società è diventata

realtà attraverso un lavoro straordinario che è stato fatto da una squadra straordinaria, in termini di impegno e

dedizione". E fa un esempio: "La banchina Sammuzzo che poteva ospitare neanche un traghetto. Avevamo una

struttura che era una fogna a cielo aperto invece di una banchina, con un traffico confuso". Mentre in questi anni sono

stati fatti numerosi lavori. "Ricordo a tutti che la banchina Vittorio Veneto era sequestrata, la stazione marittima era

pure sequestrata e noi abbiamo messo in sicurezza la banchina. Abbiamo consolidato la banchina Garibaldi -

prosegue - Poi, vedere che la scorsa settimana sono arrivate le due ammiraglie, sia la Costa Firenze che la Msc è per

me motivo di grande soddisfazione". Poi annuncia che per il 2022 sono previsti 225 attracchi di navi da crociera. Di

cui 176 di Costa e Msc, della Newco". Beniamino Maltese, consigliere del CdA West Sicily Gate srl, Executive Vice

President e C.F.O. di Costa Crociere, nel suo intervento ricorda: "Si parla tutti i giorni del Pnrr per fare ripartire questo

paese, Palermo un pezzo di Pnrr lo ha già fatto, ce lo ha pronto con due anni di anticipo. E' un evento che non

riguarda solo Palermo ma tutto il paese. Perché voglio ricordare che l' Italia ha subito un crollo del Pil dell' 8,9 per

cento, dobbiamo tornare alla seconda guerra mondiale per avere dati simili. Come possiamo uscirne? La leva più

importante è il turismo che ha perso quest' anno il 90 per cento del fatturato". "La seconda sfida è che non si debba

andare dagli Stati Uniti solo a Venezia e Roma - dice - ma anche a Palermo". Luigi Merlo, Consigliere del CdA West

Sicily Gate srl e responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC, ricorda che "è veramente difficile fare in quattro
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anni quello che il Presidente Monti ha fatto. Si è trattato soprattutto di cambiare una visione e dare una visione sulla

portualità che va oltre la Sicilia. Il primo punto è il turismo. L' obiettivo è essere in competizione con la Spagna. La

Sicilia può diventare il grande strumento per fare crescere in maniera esponenziale il turismo in questa regione". "E'

una
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sfida molto importante in cui crediamo fortemente", dice ancora. E ricorda che il Pnrr punta molto sulla transizione

"ecologica e digitale" e "noi stiamo facendo un grande sforzo". "Le navi da crociera - dice - sono già all' avanguardia,

qui si sta già lavorando su questa frontiera".
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A Msc e Costa i terminal dei porti della Sicilia occidentale: "L' isola regina delle crociere,
triplicheremo i

di Costa Crociere con Luigi Merlo, Consigliere del CdA West Sicily Gate e

responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC . Nel porto di Porto

Empedocle , in uso non esclusivo, la banchina Todaro e le aree adiacenti

appartenenti al demanio marittimo" Nella sede dell' Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale oltre a Monti , Beniamino Maltese,

consigliere del CdA West Sicily Gate e Executive Vice President e C. (La

Repubblica) Se ne è parlato anche su altri media Faremo del nostro meglio

per supportare la nuova società West Sicily Gate, con l' obiettivo di farla

diventare la porta di accesso alla Sicilia per il settore crociere" Dopo le

verifiche di legge, la concessione è stata affidata alle società MSC CRUISES

S.A e COSTA CROCIERE s. (BlogSicilia.it) E' stata presentata oggi a

Palermo la West Sicily Gate, la newco composta dalle società MSC Cruise e

Costa Crociere , affidatarie della concessione demaniale marittima per la

gestione dei terminal passeggeri nei quattro porti dell' Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale: Palermo, Trapani, Termini Imerese e

Porto Empedocle (Trapani Sì) Beniamino Maltese, executive vice president di

Costa Crociere promette per Palermo fin da subito le navi più "belle ed ecosostenibili della flotta" e identifica nel

capoluogo siciliano "la porta perfetta per il turismo italiano, nord europeo e statunitense" (Giornale di Sicilia) È nata la

West Sicily Gate, gestirà terminal crocieristici nel palermitano, trapanese e agrigentino "La nascita della nuova

società, la West Sicily Gate - ha spiegato il presidente Pasqualino Monti - è il coronamento di un grande lavoro svolto

dalla nostra Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione. (PalermoToday) Faremo del nostro meglio per

supportare la nuova società West Sicily Gate, con l' obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il

settore crociere" Grande lavoro dell' authority. "La nascita della nuova società, la West Sicily Gate - ha spiegato Monti

- è il coronamento di un grande lavoro svolto dalla nostra Authority con fatica, dedizione, tenacia e passione.

(BlogSicilia.it)
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